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LE SFIDE DELLA CITTÀ GREEN

di GIULIO SOLZI GABOARDI

n CREMONA «Il nucleare di
quarta generazione per rispon-
dere alle esigenze della piccola
impresa». Questa la strada
maestra, secondo il Comitato
Piccola Industria, per risponde-
re efficacemente alla crisi ener-
getica causata da pandemia e
guerre. Lo spiega Paolo Arami-
ni , presidente del Comitato,
presentando il convegno ‘L’e-
nergia che verrà. Quali fonti per
il domani’che si terrà in Fiera lu-
nedì alle 10,30 alla presenza del
viceministra all’Ambient e,
Vannia Gava . «Il titolo racchiu-
de e sintetizza i nostri obiettivi –
spiega Aramini –. Innanzitutto,
dobbiamo comprendere e ana-
lizzare i problemi odierni che
interessano il campo energetico,
a partire dalla constatazione che
in Italia abbiamo il costo più alto
al kilowattora rispetto a ogni al-
tro Stato. Il grande incremento
del Pun (Prezzo unico naziona-
le) – che nel 2023 era due volte e
mezzo maggiore al ventennio
2000-2020 – dovuto alla pan-
demia e alle guerre, ha portato le
aziendeaoptare pertrepossibili
vie d’azione. C’è chi si è adattato
aumentando i prezzi e ribaltan-

do sul mercato l’aumento del
costo dell’energia. C’è chi, inve-
ce, non è riuscito ad aumentare i
prezzi, riducendo le proprie
marginalità e non riuscendo a
crescere, rischiando la chiusura.
La terza possibilità è la deloca-
lizzazione. Sono problemi che
arrivano dal passato e che oggi si
sono accentuati fortemente.
L’energia consumata nel 2023 –
continua Aramini – deriva al
16% dall’estero, al 35% dalle
rinnovabili e al 49% ancora dalle
fonti fossili. In termini generali,
l’Italia dipende per il 65% da altri

Paesi. Non siamo indipendenti:
questo non è più accettabile».
Anche le direttive europee sulla
transizione energetica rischia-
no di danneggiare la produzione
delle aziende italiane: «L’Unio -
ne europea chiede di passare
d a l l’endotermico all’elettrico e
di togliere le caldaie a gas e opta-
re per le pompe di calore. Un’ul -
teriore complicazione. Sia come
famiglie che come imprese an-
diamo incontro a una situazione
non più sostenibile». Secondo
Aramini, l’alternativa possibile
a emissioni zero e ad alta poten-

za è il nucleare di quarta genera-
zione, anche se, parlando di nu-
cleare, non possono che tornare
in mente l’incidente della cen-
trale di Cernobyl e i referendum
nati sull’onda emotiva di quel
disastro. «Quanto a Cernobyl è
stato dimostrato che l’incident e
nacque da una progettazione e
una realizzazione della centrale
che non rispettava i limiti di si-
curezza. Sui tre referendum, che
nascono nel 1987 sugli effetti
emotivi di Cernobyl, nessuno
vieta effettivamente che l’It alia
torni a realizzare centrali sul

territorio na-
zionale». Se-
condo il Co-
mitato Piccola
I m p r e s a ,  i l
n u c l e a r e  d i
quarta gene-
r a z i o n e  s a-
rebbe la più
adeguata ri-
sposta sia alla
crisi energeti-
ca, che alle ri-
chieste di de-
car boniz z a-
zione che ar-
r i v a n o  d a
Bruxelles. «La
quarta gene-
r a z i o n e  d e l
nucleare è più

sicura, riduce scorie e sprechi e
costa la metà: per noi è la solu-
zione. L’Europa stessa ci chiede
di azzerare l’alimentazione da
fonti fossili. Per noi la strada più
ragionevole è costruire piccole
centrali disposte su tutto il terri-
torio nazionale». A un mese di
distanza dalla tornata elettorale
europea, la piccola impresa
chiede alla politica di «credere
nel nucleare e garantire tempi di
realizzazione ragionevoli, af-
finché la transizione non ci dan-
neggi» .
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«Nuove centrali nucleari
Così si torna a crescere»
Aramini (Comitato Piccola Industria) illustra i temi del convegno di lunedì sull’en er gia

Villet t a Il nuovo parco
tra sport e solidarietà
Emozioni alla festa nell’area riqualificata all’insegna dell’in clu s io n e
Oltre alle autorità presenti alcuni giocatori di Cremonese e Vanoli

Una centrale nucleare di ultima generazionePaolo Aramini

di GABRIELE COGNI

n CREMONA Molto più di un
semplice pomeriggio di festa.
Condivisione e immersione
sono stati i due elementi che
hanno caratterizzato l’app un-
tamento di ieri al parco Albero
della Libertà nel quartiere Ca-
scinetto-Villetta-Concordia. È
stata un’occasione di socialità e
inclusività, punti chiave del
progetto di riqualificazione
voluto dal Comitato 11. È stata
inoltre opportunità di un pieno
coinvolgimento in attività al-
l’aria aperta, altro aspetto su
cui si è fondato tutto il lavoro
che ha portato a fornire una
nuova identità al parco. Solo
quindici giorni fa c’è stata l’i-
naugurazione, ieri è stato or-
ganizzato questo primo ap-
puntamento che è ruotato pro-
prio attorno ai cardini del pro-
getto e si è sviluppato attraver-
so una serie di iniziative nel
corso del pomeriggio. «Un ve-
ro momento di gioia e di festa –
ha sottolineato Francesca Ro-
magnoli , presidente del comi-
tato di quartiere – per un pro-
getto di riqualificazione del
parco richiesto dagli abitanti,
che frequentano molto questo
spazio. L’appuntamento è stato
pensato con diverse attività

con l’obiettivo di coinvolgi-
mento e di condivisione. Il pro-
getto è in evoluzione, l’idea è di
installare successivamente un
book crossing e anche vasche
di piante aromatiche poste ad
altezza di carrozzina, proprio
per quell’inclusività che è uno
degli aspetti che caratterizza
l’intera riqualificazione di
questo angolo di verde».
Spazio per tutti, dunque, nella
prima festa all’interno del par-
co rinnovato, dai più piccoli ai
più grandi per vivere insieme

le proposte mirate proprio a ri-
trovare il piacere di unirsi e vi-
vere momenti all’aperto. Così
c’è stata possibilità di ascoltare
i racconti dei ragazzi delle clas-
si quinte della scuola primaria
Bianca Maria Visconti, che so-
no stati protagonisti attivi del
progetto. Sono stati guide nei
minitour esplorativi ideati per
mostrare nei dettagli quello
spazio nel verde a cui hanno
dedicato tempo e impegno, di-
pingendo tra l’altro tutte le
p anchine.

Dal racconto al gioco, per i più
piccoli c’è stata l’op portunità
di vivere gli spazi nella natura,
utilizzando i giochi di una volta
di Energia Ludica, quelli tradi-
zionali in legno, capaci di cat-
turare la curiosità di adulti e
bambini. E ancora, spazio di
lettura di storie per i più piccini
curate da Piccola Biblioteca di
Cr emona.
L’appuntamento di ieri è stata
occasione per i ringraziamenti,
da parte del comitato di quar-
tiere, a tutti coloro che in questi

mesi hanno dato il contributo
per la realizzazione del proget-
to di riqualifica del parco. Tra
loro anche Cremonese e Vano-
li, che non sono mancate alla
festa: le due società sportive
hanno partecipato con i calcia-
tori  Leonardo Sernicola e
Frank Tsadjout e il cestista Da -
vide Denegri. Presenti anche
le autorità,  con il sindaco
Gianluca Galimberti, il vice-
sindaco Andrea Virgilio e l’as -
sessore Luca Zanacchi. Nel po-
meriggio di festa al parco Albe-

ro della Libertà, ha partecipa-
to, con uno stand, anche l’as s o -
ciazione Amici di Gianni e
Massimiliano Onlus, che ha
donato un nuovo gioco inclu-
sivo, in plastica riciclata e allu-
minio, posizionato recente-
mente nel parco.
Tanti sorrisi hanno colorato la
festa al parco Albero della Li-
bertà, in un pomeriggio spe-
ciale, caratterizzato dalla vi-
vace presenza che ogni giorno
anima questo spazio verde.
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Au t o r it à
e volontari

A destra
i ragazzi

della Visconti
e sopra

il cestista
Den e gr i
( Van o li )

e i calciatori
della Cremo

Ts adjo u t
e Sernicola

con due
r ap p r es en t an t i

del quartiere

Tanti i problemi
da affrontare
E ogni analisi
deve partire
dalla
co n s t at az io n e
che l’It alia
deve fare i conti
con il costo
al kilowattora
più alto d’Eu r o p a

Sotto la lente
le richieste
de l l ’Ue: passare
dall’en do t er mico
all’elet t r ico
e dalle caldaie
alle pompe
di calore
Co mp licaz io n i
per famiglie
e imprese

Vannia Gava


